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			Avvertenze al lettore

			I termini coreani sono stati traslitterati con il sistema McCuneReischauer. Fanno eccezione il toponimo “Seoul” e il cognome “Yi”, le cui forme così riportate sono ormai pressoché universalmente accettate per convenzione. I termini cinesi sono stati romanizzati col pinyin, ad eccezione dei termini derivati da “Dao”, per i quali ho preferito le forme più correnti “taoi-smo” e “taoista” in luogo di “daoismo” e “daoista”. I termini giapponesi sono stati romanizzati col sistema Hepburn.

			I testi qui presentati sono stati tradotti, di volta in volta, dal cinese classico, dal coreano antico e dal coreano moderno, a seconda dalle fonti consultate. Quando la fonte è stata rintracciabile, si è tradotto dalle lingue antiche, ma nel caso di fiabe riportate solo dalla tradizione orale, inevitabilmente raccolte e ripubblicate in lingua moderna, allora la traduzione è stata condotta dal coreano contemporaneo. Altre fiabe, raccolte personalmente dal sottoscritto direttamente sul posto, sono passate direttamente dalla forma orale alla traduzione in lingua italiana. In virtù di quanto si è detto, si tenga perciò presente che spesso le fiabe, le storie o le leggende parlano, a loro volta, di fatti e circostanze accaduti secoli prima dell’epoca nella quale furono messe per iscritto, e dunque non sono affatto esenti da inevitabili sviste, fraintendimenti, mistificazioni e anacronismi. Per il resto, in coreano, così come in cinese e in giapponese, il cognome precede sempre il nome. In tal modo, nel caso di un personaggio come Ch’oe Ch’iwŏn, “Ch’oe” sarà il cognome e “Ch’iwŏn” il nome. Si tenga a mente, però, che soprattutto in epoca classica era assai praticata l’usanza di avere degli pseudonimi (proprio Ch’oe Ch’iwŏn, per esempio, aveva vari pseudonimi come Munhŏn, Koun, Haeun, ecc.), spesso usati semplicemente in luogo dei veri nomi. Si dovrà anche considerare che, trattando di fatti e personaggi di epoca molto antica, in cui l’uso dei nomi di persona “alla cinese” non era ancora del tutto affermato, s’incontrano talora anche dei nomi puramente indigeni (per esempio: Chomagu), dove gli ideogrammi cinesi hanno una funzione esclusivamente fonetica.

			Per quanto riguarda i nomi dei religiosi buddhisti citati, essi sono in genere quelli assunti dopo la pronuncia dei voti, laddove quelli dei sovrani sono solitamente quelli postumi.

			Si prendano poi con la dovuta cautela titoli come “duca”, “conte”, “precettore”, “maestro”, “reverendo”, “patriarca”, ecc., la cui semantica non coincide necessariamente con quella dei termini occidentali e che spesso indicano in generale la natura aristocratica o il prestigio del personaggio al quale sono riferiti. Si deve altresì ricordare che tutte le pronunzie riportate sono quelle delle lingue contemporanee: questo vuol dire che notevoli differenze di pronuncia sono da immaginarsi fra il coreano attuale e quello parlato all’epoca di molte fiabe qui presentate. Allo stesso modo, bisogna ipotizzare consistenti discordanze fra la pronuncia del cinese attuale e quella delle epoche più remote. Molti problemi riguardanti la pronuncia antica delle due lingue non sono ancora stati risolti: il lettore che volesse prenderne conoscenza potrà fra molti altri consultare, per il coreano, Hŏ Ung: Kugŏ ŭmunhak (La fonologia del coreano), Saem munhwasa, Seoul, 1988, oppure Pak Pyŏngch’ae: Kodae kugŏ yŏn’gu (Studi sul coreano antico), Koryŏ taehakkyo ch’ulp’anbu, Seoul, 1986. Per il cinese si può fare riferimento a B. Karlgren: “Grammatica serica recensa”, in Bulletin of the Museum of Far Eastern Antiquities, XXIX (1957), pp. 1-132, ed E.G. Pulleyblank: “The Consonantal System of Old Chinese”, in Asia Maior, IX (1962), pp. 58-114 e 206-265, nonché Id., Middle Chinese: A Study in Historical Phonology, The University of British Columbia Press, Vancouver, 1984. Utile anche W.H. Baxter: A Handbook of Old Chinese Phonology, Mouton de Gruyer, Berlin & New York, 1992.

			Le date sono espresse secondo il calendario lunare, in base al quale il capodanno può cadere solo fra il 21 gennaio e il 19 febbraio del nostro calendario solare. In questo modo, espressioni come “secondo mese” o “quinto mese” non corrispondono necessariamente (ed esattamente) ai nostri febbraio e maggio. L’inizio delle quattro stagioni è fissato con un criterio meteorologico anziché astronomico e dunque a circa 45 giorni prima delle nostre date tradizionali. Spesso, poi, le date fanno riferimento ai titoli di regno dei sovrani cinesi, che peraltro potevano avere più “ere” (con conseguenti titoli) nel corso del loro “mandato celeste”.

			Nel calcolo dell’età, si tenga conto che i coreani, in antico come oggi, contano gli anni a partire dal concepimento e non dalla nascita e dunque tutte le cifre espresse nel testo vanno ribassate di un anno. Le eventuali misure (di lunghezza, peso, superficie, capacità, ecc.) vanno prese con il beneficio d’inventario e dunque non necessariamente nei loro valori attuali, visto che spesso sono riferite a un’epoca imprecisata e riportate in testi molto diversi fra loro come datazione. Quel che è certo che, come del resto in ogni Paese, anche in Corea le varie unità di misura devono aver conosciuto nei secoli significative variazioni. Si darà infra un prospetto delle principali unità di misura della Corea moderna, con l’avvertenza che non necessariamente esse corrispondono a quelle riportate in alcune storie.

			I termini burocratici presentano sempre enormi problemi. Quelli riferiti agli uffici governativi e ai relativi incarichi sono assolutamente indicativi e non implicano corrispondenza alcuna con quelli occidentali di natura simile e per questo motivo ho spesso preferito citare le varie cariche col termine originale aggiungendo in nota solo il loro grado nella gerarchia burocratica. Quanto detto per i termini burocratici vale anche per le unità amministrative, dove denominazioni uguali talora indicano cose diverse e denominazioni diverse indicano cose uguali. A ciò si aggiunge il fatto che le unità amministrative, pur conservando la stessa dicitura, non hanno avuto nei secoli un significato e un riferimento costante. Per quanto mi riguarda ho tradotto qui, peraltro in modo del tutto arbitrario, to/do 道con “regione”, chu/ju 州 con “provincia” e kun/gun 郡 con “prefettura”. Per pu/bu 府e hyŏn 縣ho usato il termine generico “distretto”, anche se in origine il primo termine sembra aver designato un’unità più grande della prefettura e il secondo termine un’unità più piccola della prefettura stessa. Di fatto, nel periodo Chosŏn (1392-1910) la scala era, dall’alto in basso, chu-bu-gun-hyŏn 州府郡縣, ma riguardo ai periodi precedenti gli stessi autori mostrano sovente di non avere le idee chiare e si contraddicono nell’identificare le varie unità amministrative. Il tempo è calcolato sulla base di un grande ciclo sessagesimale (kanji 干 支) a sua volta formato da cinque minicicli (kap 甲) di dodici anni, in un sistema che abbraccia varie combinazioni fra i dodici “rami terrestri (chiji 地支)”, rappresentati dagli animali del cosiddetto “zodiaco cinese” [topo (cha 子), bove (ch’uk 丑), tigre (in 寅), coniglio (myo 卯), drago (chin 辰), serpente (sa 巳), cavallo (o 午), pecora (mi 未), scimmia (sin 申), gallo (yu 酉), cane (sul 戌) e maiale (hae 亥)], e le cinque coppie dei cosiddetti dieci “tronchi celesti (ch’ŏn’gan 天干)”, ossia, nell’ordine, kap 甲 e ŭl 乙, pyŏng 丙 e chŏng 丁, mu 戊 e ki 己, kyŏng 庚 e sin 辛, im 壬 e kye 癸. In ogni coppia, il primo elemento ha natura maschile (yang 陽) e il secondo natura femminile (yin 陰), ma entrambi sono alternativamente legati a uno dei cinque elementi naturali fondamentali (fuoco, acqua, legno, metallo e terra). In questo modo, in ogni ciclo sessagesimale ogni anno ha il nome di un animale di volta in volta abbinato, in ogni miniciclo, a uno dei cinque elementi che a sua volta fa riferimento a una coppia di tronchi celesti e conseguente natura maschile o femminile. Così, per esempio,

			il 263 d.C. fu un anno kyemi 癸未, ossia “pecora d’acqua di natura yin”. Dopo sessant’anni, il grande ciclo ricomincia da capo e pertanto per ritrovare un altro anno kyemi bisogna attendere il 323. Per ogni essere umano, dunque, riuscire a completare un ciclo completo nel corso della sua esistenza rappresentava (e ancora rappresenta) un traguardo rimarchevole e perciò degno di essere solennemente festeggiato. Il sessantesimo compleanno, in coreano chiamato “hoegap 回甲” o “hwan’gap 還甲”, è una tappa fondamentale della vita, la porta d’ingresso di una rispettata e riverita senectus. Darò adesso uno schema semplificato in grado di aiutare il lettore a comprendere il meccanismo della determinazione degli anni in Corea e, più in generale, nei paesi così influenzati dalla cultura cinese:

			
				
					
					
					
					
					
					
					
					
					
					
					
				
				
					
							
							
							kap 甲

						
							
							ŭl 乙

						
							
							pyŏng丙

						
							
							chŏng 丁

						
							
							mu 戊

						
							
							ki 己

						
							
							kyŏng庚

						
							
							sin 辛

						
							
							im 壬

						
							
							kye 癸

						
					

					
							
							cha子

						
							
							kapcha

						
							
							
							pyŏngja

						
							
							
							muja

						
							
							
							kyŏngja

						
							
							
							imja

						
							
					

					
							
							ch’uk丑

						
							
							
							ŭlch’uk

						
							
							
							chŏngch’uk

						
							
							
							kich’uk

						
							
							
							sinch’uk

						
							
							
							kyech’uk

						
					

					
							
							in 寅

						
							
							kabin

						
							
							
							pyŏngin

						
							
							
							muin

						
							
							
							kyŏngin

						
							
							
							imin

						
							
					

					
							
							myo 卯

						
							
							
							ŭlmyo

						
							
							
							chŏngmyo

						
							
							
							kimyo

						
							
							
							sinmyo

						
							
							
							kyemyo

						
					

					
							
							chin 辰

						
							
							kapchin

						
							
							
							pyŏngjin

						
							
							
							mujin

						
							
							
							kyŏngjin

						
							
							
							imjin

						
							
					

					
							
							sa 巳

						
							
							
							ŭlsa

						
							
							
							chŏngsa

						
							
							
							kisa

						
							
							
							sinsa

						
							
							
							kyesa

						
					

					
							
							o 午

						
							
							kabo

						
							
							
							pyŏngo

						
							
							
							muo

						
							
							
							kyŏngo

						
							
							
							imo

						
							
					

					
							
							mi 未

						
							
							
							ŭlmi

						
							
							
							chŏngmi

						
							
							
							kimi

						
							
							
							sinmi

						
							
							
							kyemi

						
					

					
							
							sin 申

						
							
							kapsin

						
							
							
							pyŏngsin

						
							
							
							musin

						
							
							
							kyŏngsin

						
							
							
							imsin

						
							
					

					
							
							yu 酉

						
							
							
							ŭryu

						
							
							
							chŏngyu

						
							
							
							kiyu

						
							
							
							sinyu

						
							
							
							kyeyu

						
					

					
							
							sul 戌

						
							
							kapsul

						
							
							
							pyŏngsul

						
							
							
							musul

						
							
							
							kyŏngsul

						
							
							
							imsul

						
							
					

					
							
							hae 亥

						
							
							
							ŭrhae

						
							
							
							chŏnghae

						
							
							
							kihae

						
							
							
							sinhae

						
							
							
							kyehae

						
					

				
			

			Il giorno, invece, è formato da dodici ore doppie, che prendono, nell’ordine, i nomi dei dodici animali dello “zodiaco”. In questo modo, la prima ora del giorno va dalle 23,00 all’1,00 ed è l’ora del topo (cha), l’ultima va invece dalle 21,00 alle 23,00 ed è l’ora del maiale (hae).

			Principali unità di misura della Corea moderna

			
				
					
					
				
				
					
							
							Misure lineari

						
					

					
							
							1 p’un 푼

						
							
							0,3 cm

						
					

					
							
							1 ch’i/ch’on 치/촌

						
							
							3,03 cm

						
					

					
							
							1 cha/ch’ŏk 자/척

						
							
							30,3 cm

						
					

					
							
							1 kan 간

						
							
							1,818 m

						
					

					
							
							1 kil 길

						
							
							2,4/3,0 m

						
					

					
							
							1 chang 장

						
							
							3,30 m

						
					

					
							
							1 chŏng 정

						
							
							109,09 m

						
					

					
							
							1 li 리

						
							
							392,27 m

						
					

					
							
							A

							Misure di superficie

						
					

					
							
							 1 p’yŏng pangja 평방자

						
							
							0,0982 m²

						
					

					
							
							1 p’yŏng 평

						
							
							3,3058 m²

						
					

					
							
							1 tanbo 단보

						
							
							991,74 m²

						
					

					
							
							1 chŏngbo 정보

						
							
							9917,4 m²

						
					

					
							
							A

							Misure di peso

						
					

					
							
							1 p’un 푼

						
							
							0,375 g

						
					

					
							
							1 ton 돈

						
							
							3,75 g

						
					

					
							
							1 yang 양

						
							
							37,5 g

						
					

					
							
							1 kŭn 근

						
							
							da 375 g. a 600 g

						
					

					
							
							1 kwan 관

						
							
							3750 g

						
					

					
							
							A

							Misure di capacità

						
					

					
							
							1 hop 홉

						
							
							0,18039 l

						
					

					
							
							1 toe 되

						
							
							1,8039 l

						
					

					
							
							1 mal 말

						
							
							18,039 l

						
					

					
							
							1 sŏm/sŏk 섬/석

						
							
							180,39 l

						
					

				
			

		

	
		
			Istruzioni per la pronuncia 
del coreano e del cinese

			La lingua coreana contemporanea viene graficamente rappresentata per mezzo di un alfabeto, comunemente detto han’gŭl 한글, il cui uso venne ufficializzato nel 1446. I caratteri cinesi, aboliti in Corea del Nord, vengono ancora usati in Corea del Sud soprattutto per trascrivere nomi propri e termini altamente specialistici, oppure quando, in caso di omofonia tra diversi vocaboli, la scrittura alfabetica potrebbe generare equivoci nella comprensione. In ogni caso, diversamente che nel giapponese, dove gli ideogrammi cinesi vengono usati anche per trascrivere i vocaboli indigeni, nel coreano contemporaneo essi possono essere usati, in alternativa alla scrittura alfabetica, solo per trascrivere i termini di origine cinese. L’alfabeto han’gŭl si compone attualmente di quattordici consonanti semplici e otto vocali fondamentali. Va detto che i linguisti coreani considerano vocali anche suoni misti o turbati, o addirittura dei dittonghi. Le vocali lunghe, che pure esistono, non vengono graficamente rappresentate. Mancano inoltre le lettere maiuscole. Molte delle fiabe presentate sono state scritte in cinese, e comunque prima dell’invenzione dell’alfabeto. Talvolta, però, autori come Iryŏn (1206-1289), ci forniscono la pronuncia coreana di alcuni termini servendosi proprio dei caratteri cinesi, che in questo caso o vengono usati con valore esclusivamente fonetico, oppure rimandano a un significato espresso in pura lingua locale, come ancora oggi accade nel giapponese. Ecco dunque che il carattere 木 (“albero”), che oggi possiede solo la pronuncia “mok”, nella Corea antica e medievale poteva anche essere pronunciato “namu”, che invece oggi si scrive solo con l’alfabeto han’gŭl e quindi “나무”. Per quanto riguarda le consonanti occorre anche dire che i coreani non distinguono graficamente le sorde dalle sonore. Tuttavia tali suoni sono presenti e sono state riportate nella romanizzazione, ma la pronuncia sorda o sonora di una determinata consonante dipende da vari fattori, come la posizione che la consonante stessa occupa nella parola, il suono che la precede, ecc. Va infine detto che in coreano esistono cinque consonanti “doppie”, dette anche “glottalizzate”, la cui pronuncia non corrisponde al mero raddoppiamento della corrispondente consonante semplice e non ha riscontri in nessuna lingua occidentale. Allo scopo di agevolare il compito del lettore, fornirò adesso una breve guida alla pronuncia dei termini coreani e cinesi:

			Termini coreani

			La b, la p, la d, la t, la l, la r, la m e la n si pronunciano come in italiano.

			La s si pronuncia sorda, come in italiano, a meno che non sia seguita dalla vocale i, nel qual caso si pronuncia sc come in cuscino.

			K e g equivalgono alle nostre c e g dure, come in cane e gatto. Ch e j equivalgono alle nostre c e g dolci, come in cera e gelato. Ng si pronuncia come nella finale –ing dei participi inglesi.

			La h corrisponde a una forte aspirazione, soprattutto a inizio di parola.

			Per la pronuncia di ch’, k’, t’, p’, si facciano seguire le rispettive consonanti da una leggera aspirazione. In tutti gli altri casi, l’aspirazione serve esclusivamente a evidenziare la divisione in sillabe qualora essa non sia immediatamente intuibile.

			I gruppi consonantici kk, tt, ss, pp, cch, rappresentano graficamente dei suoni, detti “glottalizzati”, che non hanno nessun preciso corrispondente nelle lingue occidentali. Il lettore potrà pronunciare ss come una normale doppia s; per gli altri gruppi dovrà immaginare una pronuncia doppia di k, t, p e cch “compressa” in gola al momento dell’emissione del suono.

			La y si pronuncia come la i italiana in ieri.

			La w si pronuncia come la u italiana in uomo. La a, la i e la u si pronunciano come in italiano.

			La e si pronuncia chiusa, come nell’italiano pésca (atto del pescare).

			Il suono rappresentato come ae indica invece una e aperta, come nell’italiano pèsca (frutto).

			La o è chiusa, come nell’italiano oltre.

			La ŏ è invece molto aperta, come nella negazione inglese not.

			La ŭ è muta, come nelle sillabe tsu e su del giapponese o nella

			e finale, per esempio, dell’inglese rose.

			Il gruppo oe indica una vocale turbata, come nello svedese Malmoe o nel tedesco Köln.

			Termini cinesi

			B e d si pronunziano sorde, come p e t.

			C e z equivalgono rispettivamente alla nostra z sorda come in razza (elemento di classificazione biologica) e alla z sonora come in razza (pesce).

			G e zh equivalgono, nell’italiano, alla c dura e alla g dolce (come in cane e gesto).

			Q e j si pronunziano come la c dolce nell’italiano cielo e la g

			dolce nell’italiano giugno.

			H, k, p e t si pronunziano aspirate. R ha una pronunzia simile alla r francese.

			La s è sorda come nell’italiano sale.

			Sh si pronunzia sc come nell’italiano scelta. X si pronunzia ch nel tedesco Reich.

			Ng si pronuncia come nell’inglese spring. In ci, chi, ri, si, shi, zi e zhi la i è muta.

			In ai e ao le vocali i e o hanno una pronunzia simile a quella che hanno e ed o nel portoghese, ossia, rispettivamente, fra e ed i e fra o ed u.

			In –ong la pronunzia di o si avvicina parimenti ad u.

			In bo, fo, mo e po la o viene preceduta, nella pronunzia, da una

			u brevissima. La e di er è muta.

			In ju, qu, xu, e yu la u si pronunzia come la u francese. La ü si pronunzia anch’essa come la u francese.

			In juan, quan, xuan, yuan e –ian la a si pronunzia fra a ed e.

			In ou la pronunzia di u è appena accennata. La w si pronunzia come la u italiana in uomo. Wu si pronunzia semplicemente u.

			La y si pronunzia come nell’italiano i in ieri.

			La e si pronunzia quasi muta, tranne che in ye, ue, üe e ie, nei quali casi tende ad essere pronunziata aperta.

			Ui si pronunzia uei, con una e molto breve.

			Un si pronunzia uen, con una e parimenti assai breve.

			Per gli altri suoni non specificati si può immaginare una pronunzia simile a quella dell’italiano.

		

	
		
			Principali fasi della storia di Corea

			
				
					
					
				
				
					
							
							Paleolitico

						
							
							ca. 600.000-8000 a.C.

						
					

					
							
							Mesolitico (?)

						
							
							ca. 8000-6000 a.C.

						
					

					
							
							Neolitico

						
							
							ca. 6000-600 a.C.

						
					

					
							
							Età del bronzo

						
							
							ca. 600-300 a.C.

						
					

					
							
							Età del ferro

						
							
							ca. 300 a.C-1d.C. 

						
					

					
							
							Proto-periodo dei Tre Regni

						
							
							ca. 1-300 

						
					

					
							
							Periodo dei Tre Regni

						
							
							ca. 300-668

						
					

					
							
							Silla unificato

						
							
							668-935

						
					

					
							
							Koryŏ

						
							
							918-1392*

						
					

					
							
							Chosŏn

						
							
							1392-1910

						
					

					
							
							Colonizzazione giapponese

						
							
							1910-1945

						
					

					
							
							Amministrazione controllata

						
							
							1945-1948

						
					

					
							
							Repubblica di Corea (ROK)

						
							
							15-08-1948 

						
					

					
							
							Rep. Pop. Dem. di Corea (DPRK) 

						
							
							 09-09-1948

						
					

				
			

			
				
					La discrepanza tra le date della fine di Silla e dell’inizio di Koryŏ va spiegata col fatto che Koryŏ era già un regno con un governo nel pieno delle sue funzioni quando ricevette la resa di Silla.

				

			

		

	
		
			Sovrani di Koguryŏ


			Famiglia regnante: Ko 
28 sovrani x 705 anni di regno

			
				
					
					
				
				
					
							
							1) Tongmyŏng (37-19 a.C.)

						
							
							15) Mich’ŏn (300-331)

						
					

					
							
							2) Yuri (19-18 a.C.)

						
							
							16) Kogugwŏn (331-371)

						
					

					
							
							3) Taemusin (18-44)

						
							
							17) Sosurim (371-384)

						
					

					
							
							4) Minjung (44-48)

						
							
							18) Kogugyang (384-391)

						
					

					
							
							5) Mobong (48-53)

						
							
							19) Kwanggaet’o (391-413)

						
					

					
							
							6) T’aejo (53-146)

						
							
							20) Changsu (413-491)

						
					

					
							
							7) Ch’adae (146-165)

						
							
							21) Munja (491-519)

						
					

					
							
							8) Sindae (165-179)

						
							
							22) Anjang (519-531)

						
					

					
							
							9) Kogukch’ŏn (179-196)

						
							
							23) Anwŏn (531-545)

						
					

					
							
							10) Sansang (196-227)

						
							
							24) Yangwŏn (545-559)

						
					

					
							
							11)Tongch’ŏn (227-248)

						
							
							25) P’yŏngwŏn (559-590)

						
					

					
							
							12) Chungch’ŏn (248-270)

						
							
							26) Yŏngyang (590-618)

						
					

					
							
							13) Sŏch’ŏn (270-292)

						
							
							27) Yŏngnyu (618-642)

						
					

					
							
							14) Pongsang (292-300)

						
							
							28) Pojang (642-668)

						
					

				
			

		

	
		
			Sovrani di Kaya

			Pon Kaya 
Famiglia regnante: Kim 
10 sovrani x 491 anni di regno

			
				
					
					
				
				
					
							
							1) Suro (42-199)

						
							
							6) Chwaji (407-421)

						
					

					
							
							2) Kŏdŭng (199-259)

						
							
							7) Ch’wihŭi (421-451)

						
					

					
							
							3) Map’um (259-291)

						
							
							8) Chilchi (451-492)

						
					

					
							
							4) Kŏjilmi (291-346)

						
							
							9) Kamji (492-521)

						
					

					
							
							5) Isip’um (346-407)

						
							
							10) Kuhyŏng (521-532)

						
					

				
			

			Sovrani di Paekche

			Famiglia regnante: Puyŏ 
31 sovrani x 675 anni di regno

			
				
					
					
				
				
					
							
							1) Onjo (18 a.C.-28)

						
							
							17) Asin (Ahwa) (392-405)

						
					

					
							
							2) Taru (28-77)

						
							
							18) Chŏnji (405-420)

						
					

					
							
							3) Kiru (77-128)

						
							
							19) Kuisin (420-427)

						
					

					
							
							4) Kaeru (128-166)

						
							
							20) Piyu (427-455)

						
					

					
							
							5) Ch’ogo (166-214)

						
							
							21) Kaero (455-475)

						
					

					
							
							6) Kusu (214-234)

						
							
							22) Munju (475-477)

						
					

					
							
							7) Saban (234)

						
							
							23) Samgun (477-479)

						
					

					
							
							8) Koi (234-286)

						
							
							24) Tongsŏng (479-501)

						
					

					
							
							9) Ch’aekkye (286-298)

						
							
							25) Muryŏng (501-523)

						
					

					
							
							10) Punsŏ (298-304)

						
							
							26) Sŏng (523-554)

						
					

					
							
							11) Piryu (304-344)

						
							
							27) Widŏk (554-598)

						
					

					
							
							12) Kye (344-346)

						
							
							28) Hye (598-599)

						
					

					
							
							13) Kŭn Ch’ogo (346-375)

						
							
							29) Pŏp (599-600)

						
					

					
							
							14) Kŭn Kusu (375-384)

						
							
							30) Mu (600-641)

						
					

					
							
							15) Ch’imnyu (384-385)

						
							
							31) Ŭija (641-660)

						
					

					
							
							16) Chinsa (385-392)

						
							
					

				
			

		

	
		
			Tae Kaya

			16 sovrani x 521 anni di regno.

			Si hanno però solo tre nomi dal casato incerto

			1) Ijinasi (42-?)

			………

			9) Inoe (?)

			………

			16) Tosŏlchi (?-562)

			………

			Sovrani di Silla

			Famiglie regnanti: Pak, Sŏk, Kim. 
56 sovrani x 992 anni di regno

			
				
					
					
				
				
					
							
							1) Hyŏkkŏse (57 a.C-4 d.C.)

						
							
							29) Muyŏl (654-661)

						
					

					
							
							2) Namhae (4-24)

						
							
							30) Munmu (661-681)

						
					

					
							
							3) Yuri (24-57)

						
							
							31) Sinmun (681-692)

						
					

					
							
							4) T’arhae (57-80)

						
							
							32) Hyoso (692-702)

						
					

					
							
							5) P’asa (80-112)

						
							
							33) Sŏngdŏk (702-737)

						
					

					
							
							6) Chima (112-134)

						
							
							34) Hyosŏng (737-742)

						
					

					
							
							7) Ilsŏng (134-154)

						
							
							35) Kyŏngdŏk (742-765)

						
					

					
							
							8) Adalla (154-184)

						
							
							36) Hyegong (765-780)

						
					

					
							
							9) Pŏrhyu (184-196)

						
							
							37) Sŏndŏk (780-785)

						
					

					
							
							10) Naehae (196-230)

						
							
							38) Wŏnsŏng (785-798)

						
					

					
							
							11) Chobun (230-247)

						
							
							39) Sosŏng (798-800)

						
					

					
							
							12) Ch’ŏmhae (247-261)

						
							
							40) Aejang (800-809)

						
					

					
							
							13) Mich’u (261-284)

						
							
							41) Hŏndŏk (809-826)

						
					

					
							
							14) Yurye (284-298)

						
							
							42) Hŭngdŏk (826-836)

						
					

					
							
							15) Kirim (298-310)

						
							
							43) Hŭigang (836-838)

						
					

					
							
							16) Hŭrhae (310-356)

						
							
							44) Min’ae (838-839)

						
					

					
							
							17) Naemul (356-402)

						
							
							45) Sinmu (839-839)

						
					

					
							
							18) Silsŏng (402-417)

						
							
							46) Munsŏng (839-857)

						
					

					
							
							19) Nulchi (417-458)

						
							
							47) Hŏnan (857-861)

						
					

					
							
							20) Chabi (458-479)

						
							
							48) Kyŏngmun (861-875)

						
					

					
							
							21) Soji (479-500)

						
							
							49) Hŭngang (875-886)

						
					

					
							
							22) Chijŭng (500-514)

						
							
							50) Chŏnggang (886-887)

						
					

					
							
							23) Pŏphŭng (514-540)

						
							
							51) Chinsŏng (887-897)

						
					

					
							
							24) Chinhŭng (540-576)

						
							
							52) Hyogong (897-912)

						
					

					
							
							25) Chinji (576-579)

						
							
							53) Sindŏk (912-917)

						
					

					
							
							26) Chinp’yŏng (579

						
							
							54) Kyŏngmyŏng (917-924)

						
					

					
							
							27) Sŏndŏk (632-647)

						
							
							55) Kyŏng’ae (924-927)

						
					

					
							
							28) Chindŏk (647-654)

						
							
							56) Kyŏngsun (927-935)

						
					

				
			

			NOTA: Sono di famiglia Pak i sovrani nn. 1-3, 5-8, 53-55. Sono di famiglia Sŏk i sovrani nn. 4, 9-12, 14-16. Sono Kim tutti i rimanenti sovrani. I sovrani nn. 27, 28 e 51 sono regine regnanti, gli unici casi in tutta la storia della Corea. Solo i sovrani dal n. 22 in poi sono indicati come “wang”, ossia “re”. Il sovrano nr. 1 è detto “kŏsŏgan” e il n. 2 è detto “ch’ach’aung”. I sovrani nn. 3-16 sono indicati come “isagŭm” e quelli nn. 17-21 come “maripkan”. Sul preciso significato di tali titoli siamo ancora nel campo delle mere congetture.

		

	
		
			Sovrani di Parhae

			Dinastia Tae: 14 sovrani 
x 228 anni di regno

			
				
					
					
				
				
					
							
							1) Ko (698-719)

						
							
							8) Hŭi (813-817)

						
					

					
							
							2) Mu (719-737)

						
							
							9) Kan (817-818)

						
					

					
							
							3) Mun (737-793)

						
							
							10) Sŏn (818-830)

						
					

					
							
							4) Tae Wŏnŭi (793-794)

						
							
							11) Wang Ijin (830-858)

						
					

					
							
							5) Sŏng (794-795)

						
							
							12) Wang Kŭnhwang (858-870)

						
					

					
							
							6) Kang (795-809)

						
							
							13) Kyŏng (870-901)

						
					

					
							
							7) Chŏng (809-813)

						
							
							14) Ae (901-926)

						
					

				
			

			NOTA: Divergenze esistono fra i vari testi in merito a questa genealogia. Un quindicesimo sovrano (Tae Wihae: r. 894-907), per esempio, viene talora aggiunto fra i re Kyŏng e Ae (al secolo Tae Hyŏnsŏk e Tae Insŏn).

			Sovrani del so Koryŏ


			Dinastia Wang: 34 sovrani 
x 475 anni di regno

			
				
					
					
				
				
					
							
							1) T’aejo (918-943)

						
							
							13) Sŏnjong (1083-1094)

						
					

					
							
							2) Hyejong (943-945)

						
							
							14) Hŏnjong (1094-1095)

						
					

					
							
							3) Chŏngjong (945-949)

						
							
							15) Sukchong (1095-1105)

						
					

					
							
							4) Kwangjong (949-975)

						
							
							16) Yejong (1105-1122)

						
					

					
							
							5) Kyŏngjong (975-981)

						
							
							17) Injong (1122-1146)

						
					

					
							
							6) Sŏngjong (981-997)

						
							
							18) Ŭijong (1146-1170)

						
					

					
							
							7) Mokchong (997-1009)

						
							
							19) Myŏngjong (1170-1197)

						
					

					
							
							8) Hyŏnjong (1009-1031)

						
							
							20) Sinjong (1197-1204)

						
					

					
							
							9) Tŏkchong (1031-1034)

						
							
							21) Hŭijong (1204-1211)

						
					

					
							
							10) Chŏngjong (1034-1046)

						
							
							22) Kangjong (1211-1213)

						
					

					
							
							11) Munjong (1046-1083)

						
							
							23) Kojong (1213-1259)

						
					

					
							
							12) Sunjong (1083)

						
							
							24) Wŏnjong (1259-1274)

						
					

					
							
							25) Ch’ungnyŏl (1274-1308)

						
							
							30) Ch’ungjŏng (1348-1351)

						
					

					
							
							26) Ch’ungsŏn (1308-1313)

						
							
							31) Kongmin (1351-1374)

						
					

					
							
							27) Ch’ungsuk (1313-1330 e 1332-1339) 

						
							
							32) U (1374-1388)

						
					

					
							
							28) Ch’unghye (1330-1332 e 1339-1344) 

						
							
							33) Ch’ang (1388-1389)

						
					

					
							
							29) Ch’ungmok (1344-1348)

						
							
							34) Kongyang (1389-1392)

						
					

				
			

		

	
		
			Sovrani del periodo Chosŏn

			Dinastia Yi: 27 sovrani 
x 518 anni di regno

			
				
					
					
				
				
					
							
							1) T’aejo (1392-1398)

						
							
							15) Kwanghaegun (1608-1623)

						
					

					
							
							2) Chŏngjong (1398-1400)

						
							
							16) Injo (1623-1649)

						
					

					
							
							3) T’aejong (1400-1418)

						
							
							17) Hyojong (1649-1659)

						
					

					
							
							4) Sejong (1418-1450)

						
							
							18) Hyŏnjong (1659-1674)

						
					

					
							
							5) Munjong (1450-1452)

						
							
							19) Sukchong (1674-1720)

						
					

					
							
							6) Tanjong (1452-1455)

						
							
							20) Kyŏngjong (1720-1724)

						
					

					
							
							7) Sejo (1455-1468)

						
							
							21) Yŏngjo (1724-1776)

						
					

					
							
							8) Yejong (1468-1469)

						
							
							22) Chŏngjo (1776-1800)

						
					

					
							
							9) Sŏngjong (1469-1494)

						
							
							23) Sunjo (1800-1834)

						
					

					
							
							10) Yŏnsan’gun (1494-1506)

						
							
							24) Hŏnjong (1834-1849)

						
					

					
							
							11) Chungjong (1506-1544)

						
							
							25) Ch’ŏlchong (1849-1863)

						
					

					
							
							12) Injong (1544-1545)

						
							
							26) Kojong (1863-1907)

						
					

					
							
							13) Myŏngjong (1545-1567)

						
							
							27) Sunjong (1907-1910)

						
					

					
							
							14) Sŏnjo (1567-1608)

						
							
					

				
			

			NOTA: Yŏnsan’gun e Kwanghaegun furono sovrani deposti con la pretesa accusa di crudeltà, corruzione e malgoverno e perciò sono privi di un nome postumo [il termine -kun (-gun) vuol dire propriamente “re” o “principe” e si riferisce al titolo d’investitura dei personaggi in questione]. Per lo stesso motivo le cronache ufficiali riferite al loro periodo di regno non sono chiamate “Sillok” (Annali veritieri) ma più semplicemente “Ilki” (Diari).

		

	
		
			Cronologia della Corea 
dalle origini alla fine 
della monarchia (1910)

			2333 a.C. (trad.): Mitica fondazione della nazione coreana.

			XII sec. a.C. (trad.): Il cinese Kija introduce la civiltà nella penisola coreana.

			190 a.C. (ca): Fondazione dello Stato di Wiman Chosŏn.

			108 a.C.: Wiman Chosŏn è conquistato dai cinesi che ne trasformano il territorio in provincia militare.

			57 a.C. (trad.): Fondazione del regno di Silla.

			37 a.C. (trad.): Fondazione del regno di Koguryŏ.

			18 a.C. (trad.): Fondazione del regno di Paekche.

			12: Crisi fra la Cina di Wang Mang e Koguryŏ per il rifiuto di quest’ultimo di appoggiare la guerra contro gli Xiongnu.

			42 (trad.): Fondazione del regno di Kaya.

			49: Koguryŏ attacca varie fortezze dei Han posteriori.

			109: Ambasceria di Koguryŏ presso i Han.

			118: Koguryŏ, insieme con gli Yemaek, attacca la provincia militare cinese di Xuantung.

			146: Koguryŏ attacca il Liaodong e la provincia militare cinese di Lelang.

			172: L’esercito cinese attacca Koguryŏ.

			244-245: Offensiva su larga scala dei cinesi (Wei) contro Koguryŏ.

			286: Gli Xianbei della Manciuria annientano il regno di Puyŏ i cui abitanti migrano probabilmente a sud, verso la penisola coreana.

			313: Koguryŏ conquista Lelang, ultima provincia militare cinese rimasta dopo la conquista di Wiman Chosŏn nel 108 a.C.

			342: Il regno cinese di Yan invade Koguryŏ.

			357: Tomba del comandante Tongsu (Dongshou).

			371: Guerra fra Paekche e Koguryŏ: il re di Koguryŏ viene ucciso in battaglia.

			372: Il buddhismo è introdotto a Koguryŏ.

			384: Il buddhismo è introdotto a Paekche.

			405: Wangin di Paekche è in Giappone come “consulente culturale”.

			414: Stele di re Kwanggaet’o.

			434: Alleanza fra Paekche e Silla in funzione anti-Koguryŏ.

			453: Musici coreani suonano al funerale dell’imperatore giapponese Ingyo introducendo di fatto in Giappone la musica gagaku.

			472: Ambasceria di Paekche presso i Wei settentrionali per chiedere sostegno militare contro Koguryŏ.

			475: Koguryŏ conquista la capitale di Paekche e ne uccide il sovrano.

			532: Silla conquista Pon Kaya.

			535 (circa): Silla accetta il buddhismo, dopo il miracolo di Ich’adon.

			551: Silla e Paekche attaccano i territori meridionali di Koguryŏ.

			554: Rotta la secolare alleanza, Paekche attacca Silla ma viene sconfitto.

			562: Silla conquista Tae Kaya.

			590: Battaglia di Adan fra Koguryŏ e Silla e morte del generale Ondal.

			598: Guerra fra Koguryŏ e i Sui, che intanto si sono alleati con Silla.

			612: Le truppe di Koguryŏ, guidate da Ŭlchi Mundŏk, distruggono l’esercito invasore dei Sui presso il fiume Ch’ŏngch’ŏn. Mimaji di Paekche è in Giappone, dove diffonde l’uso del teatro in maschera.

			642: Yŏn Kaesomun uomo forte di Koguryŏ. Paekche inizia la guerra contro Silla, che cerca l’alleanza dei Tang.

			647 ca.: A Kyŏngju si costruisce l’osservatorio Ch’ŏmsŏngdae.

			660: L’esercito Silla-Tang conquista Paekche.

			668: L’esercito Silla-Tang conquista Koguryŏ: la Corea è per la prima volta unificata.

			671-676: Silla unificato si libera dell’“ombrello” militare Tang.

			682: Una “Accademia” (Kukhak) viene fondata a Silla.

			698: Esuli di Koguryŏ fondano il regno di Chin.

			713: Il nuovo regno di Chin assume il nome di Parhae.

			726-733: Crisi fra Parhae e i Tang.

			727: Il monaco Hyech’o ritorna dall’India stabilendosi in Cina: del suo viaggio resterà traccia nel suo famoso Diario.

			757: Re Kyŏngdŏk di Silla modifica i toponimi del regno all’insegna di una forte sinizzazione.

			780: Re Hyegong è assassinato: s’interrompe la linea dinastica di Silla sul trono da quasi un secolo e mezzo.

			802: Si inaugura il tempio Haein.

			822: Rivolta di Kim Hŏnch’ang.

			828-846: Chang Pogo uomo forte di Silla.

			888: Si compila il Samdaemok.

			918: Wang Kŏn inizia a regnare con pieni poteri su gran parte della penisola: comincia il periodo Koryŏ.

			926: I Khitan conquistano Parhae.

			927: L’esercito di Nuovo Paekche saccheggia Kyŏngju, capitale di Silla, uccidendo il re Kyŏng’ae.

			934-936: Koryŏ si libera definitivamente di Nuovo Paekche.

			935: L’ultimo re di Silla, Kyŏngsun, si sottomette a Wang Kŏn: la Corea è di nuovo unificata.

			942: Ambasceria dei Khitan a Koryŏ, che rifiuta ogni rapporto con loro.

			958: Inaugurato il sistema degli esami di Stato, dopo i primi esperimenti di Silla.

			993: Invasione Khitan.

			996: Koryŏ comincia a battere moneta.

			1009-1011: Ribellione di Kang Cho. I Khitan invadono la Corea saccheggiandone la capitale: poi si ritirano.

			1018: I Khitan invadono ancora Koryŏ, ma sono sconfitti.

			1033-1044: Viene creata una grande cintura difensiva ai confini settentrionali.

			1123: Ambasceria a Koryŏ del cinese Xu Jing.

			1125-26: Compromesso con i Jurchen e ribellione di Yi Chagyŏm.

			1135: Rivolta di Myoch’ŏng.

			1145: È completato il Samguk sagi.

			1170: Colpo di Stato militare.

			1174-76: Rivolta di Cho Wich’ong.

			1182: Rivolta nella regione del Ch’ungch’ŏng.

			1193: Rivolta nella regione del Kyŏngsang.

			1198: Ribellione di Manjŏk.

			1206: Nasce Iryŏn.

			1231: Prima invasione mongola, guidata da Sartaq.

			1232: Nel corso dell’invasione mongola va perduto il primo Canone buddhista, realizzato nell’XI secolo per la protezione del Paese dalle invasioni Khitan.

			1234: Primo libro stampato con la nuova tecnica dei caratteri mobili di metallo.

			1235-1239: I Mongoli si espandono in Cina con un’intensa attività militare che interessa anche la Corea.

			1236-1251: Il Canone buddhista è interamente rifatto.

			1254: Disastrosa invasione mongola, guidata da Jalairtai.

			1271-73: Fine del governo militare in Corea. Rivolta delle milizie del Sambyŏlch’o.

			1274: I Mongoli, dalle loro basi in Corea, lanciano una spedizione infruttuosa contro il Giappone.

			1280 (circa): Viene completato il Samguk yusa.

			1281: Secondo tentativo d’invasione del Giappone da parte dei Mongoli.

			1289: Morte di Iryŏn.

			1359-1361: Invasioni dei “Turbanti rossi”.

			1371: Eliminazione di Sin Ton, eminenza grigia alla corte di Koryŏ.

			1374: Assassinio di re Kongmin.

			1388: Spedizione contro i Ming non portata a termine per la defezione di Yi Sŏnggye.

			1392: Sale al trono Yi Sŏnggye, primo sovrano della dinastia Yi.

			1394-98: Seoul capitale.

			1406: Severe misure restrittive contro la religione buddhista.

			1443: Viene completato l’alfabeto nazionale.

			1446: L’alfabeto nazionale è promulgato.

			1455: Detronizzazione di Tanjong da parte dello zio, Sejo.

			1456: I sei “ministri martiri”.

			1467: Rivolta di Yi Siae.

			1479-80: Ripudio ed eliminazione della regina Yun.

			1498: Epurazione dell’anno muo. 

			1504: Epurazione dell’anno kapcha. 

			1506: Detronizzazione di Yŏnsan’gun. 

			1519: Epurazione dell’anno kimyo.

			1545: Epurazione dell’anno ŭlsa.

			1575: Esplode la divisione fra le fazioni politiche a corte.

			1583: Spedizioni contro gli yain della Manciuria.

			1592-98: Guerra con il Giappone.

			1608: Viene promulgata nella regione della capitale la legge Taedong, successivamente estesa a tutto il territorio nazionale.

			1609: Trattato fra la Corea e il Giappone dei Tokugawa.

			1612-13: Congiura dei “sette figli secondari”.

			1618: Viene giustiziato Hŏ Kyun, considerato il primo romanziere coreano.

			1623: Detronizzazione di Kwanghaegun.

			1624: Rivolta di Yi Kwal.

			1627: Prima invasione mancese. L’olandese Weltevree arriva in Corea.

			1636: Seconda invasione mancese.

			1653-1666: L’olandese Hendrik Hamel naufraga sulle coste di Cheju e con trentacinque suoi compagni approda in Corea, dove sarà trattenuto per tredici anni prima di riuscire a fuggire.

			1689: Re Sukchong ripudia la regina Min.

			1692: Muore in esilio, nell’isola di Namhae, Kim Manjung, grande letterato e romanziere.

			1694: La regina Min è richiamata a corte e riabilitata.

			1701: La regina Min muore di una malattia misteriosa. La concubina Chang, accusata di stregoneria, è costretta a bere il veleno.

			1728: Colpo di Stato tentato da Yi Injwa.

			1730: Re Yŏngjo lancia la “politica della riappacificazione” tra le varie fazioni.

			1758: Movimento millenarista della sciamana Yŏngmu.

			1762: Re Yŏngjo ordina l’esecuzione dell’erede al trono, principe Sado.

			1791: Kwŏn Sangyŏn e Yun Chich’ung, due cugini di fede cristiana, vengono giustiziati per essersi rifiutati di celebrare i riti in onore degli antenati.

			1801: Persecuzione dei cristiani.

			1811-12: Rivolta di Hong Kyŏngnae.

			1815: Azioni persecutorie contro i cristiani. 

			1827: Azioni persecutorie contro i cristiani. 

			1839: Persecuzioni contro i cristiani.

			1846: Viene giustiziato Kim Taegŏn, primo prete cattolico coreano.

			1862: Rivolta di Chinju.

			1864-1873: Reggenza del Taewŏngun. Politica xenofoba e isolazionista della Corea, che porta a un inasprimento dell’atteggiamento contro i cristiani, molti dei quali vengono giustiziati.

			1864: Viene giustiziato Ch’oe Cheu, fondatore e leader del movimento Tonghak.

			1866: Incidente della nave americana Generale Sherman. Rappresaglia francese contro l’isola di Kanghwa per i propri missionari giustiziati nell’ultima persecuzione.

			1868: Spedizione di Oppert.

			1871: Rappresaglia americana per l’incidente del Generale Sherman.

			1875: Incidente della nave giapponese Unyō. 

			1876: Trattato di Kanghwa fra Corea e Giappone. 

			1882: Trattato con gli Stati Uniti. Rivolta militare.

			1884: Trattato con l’Italia (26 giugno) e la Russia. Tentato colpo di Stato di Kim Okkyun.

			1894: Rivolta Tonghak. Riforma Kabo.

			1895: “Dichiarazione in 14 punti”. La regina Min è assassinata dai giapponesi (8 ottobre).

			1896: Nascono, su iniziativa di Sŏ Chaep’il, l’Associazione per l’indipendenza (Tongnip hyŏphoe) e il Giornale indipendente (Tongnip simun).

			1897: Nasce il cosiddetto “Impero del Grande Han” (Taehan cheguk).

			1898: Muore il Taewŏngun. Sŏ Chaep’il è costretto a ritornare negli Stati Uniti. L’Associazione per l’indipendenza viene sciolta.

			1902: Accordo anglo-giapponese in chiave anti-russa.

			1905: Rinnovo dell’accordo anglo-giapponese del 1902 e accordo fra Giappone e Stati Uniti che riconosce il dominio giapponese sulla Corea. Il 17 novembre la Corea diviene un “protettorato” giapponese.

			1907: Conferenza internazionale di Le Hague. Re Kojong è costretto ad abdicare in favore del figlio.

			1909: Il giapponese Itō Hirobumi, “generale residente” in Corea, è assassinato dal patriota coreano An Chunggŭn.

			1910: Sunjong, ultimo sovrano della dinastia Yi, viene deposto. Finisce così la monarchia e la Corea diviene a tutti gli effetti una colonia giapponese.
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